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È aperto l'abbonamento al Gior-
iiUè pel terzo trimestre alle con
dizioni in .sorso. 

Quegli associati che non hanno 
foraneo inviato il saldo dei trime
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag
gior possibile s "tlecitudine l'ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

t 

plorare la facilità con cui si spargono le 
notizie più allarmanti, senza tener conio 
di tanti interessi che possono rimanerne 
pregiudicati 

É innegabile che alla Corte di Roma si 
è in grande apprensione per io trattative 
che si d cono in corso fra il Gabinetto di 
Firenze e il Governo dell' Imperatore per 
effettuare lo sgombro delle truppe francesi 
dal territorio ancora papale. Secondo il 

• nostro corrispondente da Firenze 1! epoca 
ne sarebbe già fissata : speriamo che le 
improntitudini nostro non facciano abortire 
ciò che dev' essere un desiderio di tutti 

l gì' Italiani, la partenza dello straniero dal 
\ suolo della patria. 

ma si manifestò con essa, e quindi lascia a 
sperare che si dissiperà a poco a poco, 
continuando regolarmente l'triuionc. Non è 
però fuor di pei icolo, e nascendosi troppo 
I' indole insidiosa di questa malattia. 

Oggi, appena dopo le 3, abbiamo avuta 
una scossa abbastanza forte dì terremoto 
in senso ondulatorio, che durò qualche 
secondo. 

Se nulla interviene di nuovo, sta per 
partire dalle Tuilenes !' ordine che fissa 
il giorno del rimpatrio alle truppe fran
cesi Sarebbe fissato a tal uopo l'anniver
sario della Convenzione'del 1804, alla quale 
si farebbe puramente e semplicemente ri
torno. P. 
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Abbiamo già notizia dei primi commenti 
falli dalla slampa francese alle parole pro
nunzia e da Napoleone IH nel campo di 
f.liàlons rispettivamente all'Italia. 

La Pulrìe dice che non conviene altri-
buire a quelle parole un senso bellicoso : 
e difetti noi pure dividiamo lo stesso av
viso, giacche ci sembra che parlando a 
soldati i quali fecero la campagna d'Italia 
del 1859 l'Imperatore ni n potesse tenere 
un diverso linguajrcio. Giudichiamo piutto
sto che Napoleone 111 abbia voluto indi
rettamente rivolgere le parole slesse a quella 
parte dei Francesi che si è mostrala tut-
t'altro che favorevole alla guerra d'Italia 
nel 1889, e àgli avvenimenti che si sono 
compiuti nel a penisola dopo queir epoca. 
Nessuno deve ignorare che di tutti i fran
cesi Napoleone HI fu sempre il più favo-
vorevole alla indipendenza ed unità d'Ita
lia, e che al contrario vi ha in Francia un 
forte parlilo, di cui è oratore al Corpo 
Legislativo il sig. Thiers, che ha sempre 
avversato il nostro risorgimento politico, 
come non ha perdonato nel 1800 a Na
poleone IH la sua inazione di fronte alle 
vittorie prussiane, e alla grande Germania 
che fino d'allora segnò ì passi più decisivi 
nella sua ricostituzione. 

Confidiamo che sottoposte ad un esame 
più calmo le parole dell' Imperatore sa
ranno accolte dovunque nel senso che noi 
crediamo di attribuirvi, e che per conse
guenza troveranno un'eco favorevole anche 
sulle rive della Sprea, non meno che in 
Italia. 

Giorni sono il mondo diplomatico si era 
un poco agitato alta notizia che il principe 
Cuzia fosse misteriosamente partito dalla sua 
residenza in vista di certe novità che non 
sarebbero mancate di succedere nei Prin
cipati Danub ani. Ora la notizia di quella 
partenza viene smentita dalla Correspon-
dance generale aittrichienne, e rimangono 
per conseguenza smentiti gli avvenimenti 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 25 giugno. 
VOpinione s'è accorta d'avere scoperto 

troppo le sue batterie e ha et.reato di mo
derare i suoi colpi, sebbene persista a con
sigliare una crisi ministeriale. Essa fa una 
distinzione teologica tra Governo e Mini
stero, quasiché in questi momenti abbat
tere il Miniati ro non fosse affievolire lo 
stesso principio d' autorità o di Governo. 
Aggiungasi che ha scelto precisamente il 

LETTERE D'UN PROVINCIALE 

Treviso, giugno 1809. 
Siamo in pieno mese di marzo; e chi 

ha impegnato il fèrraiuolo credendo non 
averne bisogno durante la stato si è stra
namente ingannato. La gragnuola è da 
quasi un mese all'ordine del giorno come 
le interpellanze della sinistra alla nostra 
Camera de' Deputati, che Dio voglia pren
dere nella sua santa custodia. Molte cam
pagne nelle provincie del Friuli e di Tre
viso ne furono devastate, e se a ciò non 
bastava la gragnuola che cadde in qualche 
luogo due volte, vi si aggiunsero quasi 

momento In cui il Ministero si è reso ne- j giornalmente impetuosissimi venti che com-
bemerilo del paese, lenendo alla l'autorità pirono V opera della distruzione. $[ dice 
e resistendo ai faziosi. comunemente che la grandine non fa ea-

Una prova novella del modo con cui si S restia, ma grami a chi la tocca ! 
va falsando il criterio pubblico l'abbiamo ì Tralascio di parlarvi delle chiacchiere 
nel cinismo con cu*alcuni giornali si van- ! che si fanno in ogni luogo riguardo alle 
la ano di conoscere i segreti di certe lettere ; sconcezze parlamentari e alle cause che 
.nivale, slate rubale nel modo più indegno. ! le originarono. Ne sono stucco e ristucco, 
Si capisce che la passione del partito pò- j sebbene il buon senso cominci qua e là a 
litico, alla quale si vuol dare il colore di I far capolino. 
amore sviscerato del pubblico bene, induca | Quanto alle cose di Francia, non piace 
imo a profittare di lettere private, pervenute j agli adèpti il modo con cui fu posto fine 
misteriosamente nelle sue mani; ma quando • alle agitazioni di Parigi. Guai se dite loro 

che la popolazione di Milano avrebbe trat
talo nello stesso modo i sobillatori se le 
agitazioni continuavano a compromettere 
i " t t ' i t < • 1 1 * * 1 - „ ! . _< * V3 _ _ • 

si conosce la loro provenienza furtiva il 
valersene potrà esser giudicata scaltrezza, 
fors'anco patriottismo, potrà riuscir utile 

maneggi colpevoli, ma nell'animo dell one-
al paese scoprendo, se mai vi fossero, dei ] la pubblica tranquillità e sicurezza ' Essi 

"'"' "' ""-" ""' - " ' - :- ~ -> " ' — s e n e a(jontano furiosamente e dicono che 
si calunnia il popolo, e che queste sono 
voci sparse dai clericali e dalla polizia. 
Sarebbero capi ameni costoro se non fos
sero quello che sono. 

Qui il nuovo teatro fu in pochi mesi 
improvvisato sui disegni dell'architetto Sca
la. Il lavoro non è ancora compiuto, ma 
lo sarà in breve, poiché si vuole inaugu
rare il teatro nella ricorrenza della pros-

st' uomo sarà sempre giudicala un' azione 
non degna di lode. Del resto \edremo che 
co?*» vi j*MTà dì serio in queste lettere, di 
cui la Iti forma va rinfacciando ogni giorno 
alcune frasi alla Nazione. 

La Perseverali a insiste a combattere 
per ragioni di inopportunità e di poca 
convenienza verso il Parlamento le scap
pate MWpiitiaM': ed è notevole questa 
franca condotta del giornale milanese che sima fiera di S. Martino. La f>rma della 
ha mostrato in questi ultimi tempi di non 
esser j unto favorevole al nuovo Ministero. 
Ma la l'erseveranza vuole in ogni caso una 
sentenza del Parlamento, non crisi dovute 
"d attacchi di giornali mentre la Camera 
è prorogata, ed ha perfettamente ragione. 
Ora l' Opinione ha un bel consolarsi col 
dire che i suoi articoli hanno l'alta discu
tere la grave questione; tutti i giornali 
serii le danno torto, del che in verità non 
potrebbero consolarsi che i giornali delle 
parti estreme. 

La salute della duchessa d'Aosta è sempre 
minacciata da uno slato di congestione ce

che si prevedevano : resta soltanto a de- I rebrale, che però non precedeva la miliare 

sala teatrale è bellissima, i palchi assai 
comodi, essendovi compreso uno spazio, 
che rimane fra il corridoio ed il palco, ed 
è quindi un antipalco. L'edilìzio manca di 
opportune adiacenze, non essendovi nò uno 
spazio esterno coperto per le carrozze, nò 
sale da ballo, ne altri luoghi di ritrovo. 
L'atrio è ristretto, e gli altri accessorii 
lasciano pure desiderare maggiore ampiez
za e comodità; ma non si avrebbe potuto 
lare meglio nello spazio assegnato alla fab
brica che è quello stesso dell'antico teatro 
incendiato l'anno scorso. 

Anche a Conegliano è in corso di co
struzione un nuovo teatro, che deve essere 

aperto nell'occasione della prossima fiera 
di settembre. L'architetto è lo slesso Scala; 
ma le coudizioni dr questo edilìzio sono 
affatto diverse da quelle del teatro di Tre
viso. Le adiacenze presentano tutta la de
siderabile ampiezza e comodità, ma ialino 
ebbe ad osservare, che per far luogo an
che qui agli antipalchi fu un po' pregiudi
cala la forma della sala teatrale. li com
plesso della fabbrica si può dire grandioso 
e serve di bell'ornamento alla piazza, -eb
bene taluno abbia creduto di ravvisarvi il 

• 

frontespizio d'una necropoli. 
Il teatro si aprirà con uno spettacolo 

d'opera buffa, e la compagnia degli artisti 
è già formata, e no fanno parie i coniugi 
Pao letti che tanto piacquero anche nelle 
maggiori cillà.Vi si daranno tre onere: il 
Matrimonio secreto, il Barbiere di Siviglia 
e il Conte (Jry, e il teatro sarà aperto per 
ventiline sere. 

Pare che vi sirà nei dintorni di Cone
gliano grande affluenza di villeggianti. Fi
nora essi dicevano: 

Anche noi a S. Quintino 
Abbiamo un teatrino. 

Quando avranno veduto il nuovo teatro 
non diranno più così. 

Chiudo la mia lettera con questi dol
ciumi per non ricantarvi le solile nenie. 

EVANDRO. 

w 

Così dimostra la Perseveranza 1- inop
portunità ed il pericolo del momento. i$eUo 
dall' Opinione per combatterò il Ministero 

\ e specjjilmente il ministro delle finanze: 
I. corrispondenti della Perseverando atte

stano tulli, che un articolo (\e\ì'Opinione ha 
fatto grande impressione sull animo dei mi
nistri e sul paese. In quest'articolo il gior
nale fiorentino, prendendo lo mo^se dalla nota 
pubblicata sulla G. ufficiale^ concio leva che 
il ministero, cosi com'era, non si potesse reg
gere, e prima si modificava, meglio ora. 

L'impressione, certo ò legittima, poiché si 
deve supporre che siano assai gravi io ca
gioni le quali muovono un giornale eli tanto 
peso e temperanza ad esprimere un parere 
così reciso; ma al solito, noi vediamo in 
quelli che cercano il perchè d questo parere 
la comune incapacità di contentarsi di ritro
varlo nel più semplice e nel più legittimo 
dei motivi; in questo cioè, che esso è il pa
rere, ohe allo scrittore eh.. 1- m HiH ^ i \ paro 
il migliore e il più conducente al bene del 
paese. Ora, ò certo che VOpinione non ha uà 
altro perchè; e che il direttore di essa n*Jra 
s'è consultato nò con ministri, nò con depu
tati, ma bensì col proprio critero e con quel— 
l'esperienza, che tanti anni di osservazione 
politica glijhanno fatto, si può ben presumerò* 
acquistare. 

Nò il parere giungo inaspettato. Quel gior
nale non ha approvato il contratto della Regk 
ed ha ere luto, arm scovrirvi che il ministro 
che l'ha proposto, non si diriga secondo crii 
teri buoni e sani nell'amministraziono della 
finanza. Non è stato, poi, contento dell'appli
cazione delia lègga eli macinato. Ila soste
nuto che il voto del Comitato della Camera 
sullo convenzioni presentate in aprile si do
vesse ritenere per definitivo; e quantunque 
sia stato assai più favorevole della f'ersevà-
ranza allo pratiche che hanno prodotta 1 ul
tima modificazione ministeriale, no ha pur 
censurato non meno della J erseveran.a il 
tempo ed il modo. Di più, quello stesso guv~ 
naie ha sempre mostrato di credere che l'o
pera di ricostruire una maggioranza nella 
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•Camera non sia disperata:' che dopo le ul
time alterazioni dei partiti sia ancora più 
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disegnato dal ministro delle finanze, il cui 
credito per s.-prapiù ritiene per gli ultimi 
-casi scemato di molto. Ora non è egli nata'-
malissimo, che cotesto giornale da tali pre
messe ritragga che per tranquillare il paese 
arizichè annunciargli che il ministro della fi-
na 
an 
ed 

Non c*è niente, davvero, di più naturale; 
e non c'è luogo a maravigliarsi, se non di 
quelli che si maravigliano che YOpinione con
cluda così. 

Però, se questo ragionamento è naturale, 
non cessa perciò di essere fantastico, nel pa
rer nostro, erroneo ed importuno. 

Ntn* non dobbiamo entrar qui nell' esame 
di tutti i giudìzi che conducono V Opinione 
alla conclusione a c£Ì Si-riva; cibasti notare 
quanto y'è di astratto e di supposto nella 

.ferie-nella quale essa gl'intreccia. 
• Come essa non s'è persuasa ancora che 
•ei Governi parlamentari non ò bene nò le
cito l'almanaccare tanto? Ohi le ha detto che 
il ministero attuale è in minorità nella Ca • 
«aera? Da qual voto di questa le risulta? Chi 
le ha detto che il voto del Comitato - voto 
certamente precipitato e passionato sulle Con
venzioni — «•• qui valga a un voto deli'Assem 
blea? E donde induce con sicurezza — con 
quella Scurezza che ci vuole perchè una 
crisi ministeriale si produca —• che questa, 
anche modificate, respingerebbe le Conven
zioni, come il Comitato le ha respinte nel 
primo getto ? 

E •dondeRpuò cavare la certezza che, le-" 
vato di mezzo il ministro delle finanze, ora, 

•oggi, un ministero di parte moderata, anche 
con qualcuno dei suoi colleghi, si possa ri
formare? Certo che la logica non serve sem
pre; ma pure ò una guida, a cui bisogna sino 
a un certo punto affidarsi ; ora quale ò la 
diritta conseguenza, se il ministro" delle fi. 

• nanzo va via? Questa sola che tutto il mi
nistero si discioglie, e si discioglie insieme 
quella maggioranza ch'e.-so aveva contato di 
formare nascendo. Di fatti, so, ra quali idee 
si sono uniti questi otto U oro in che sono in
sieme ministri, se non sopra quelle che il 
ministro delle finanze aveva esposto nell'a 
prile? Levate queste di mezzo, quali altre 
rimangono? Levate queste di mezzo, non si 
aumenta, anziché diminuire, l'incertezza di 
tutti e di tutto? La maggioranza, se si ò 
fatta, s'ò fatta sopra di esse e per esse. E 
non si può nò affermare nò negare che vi 
sia; poiché queste idee non Svno state di-
scusse nò deliberate dalla Camera pubblica
mente e solennemente. Il giorno che una 
votazione segreta d'un Comitato privato si 
surrogasse alla votazione pubblica dell' as
semblea, noi avremmo introdotto nel nostro 

i sistema costituzionale una ragiono d'instabi
lità ministeriale, più efficace di tutte le altre, 
che già e parano. 

Noi l'abbiamo detto più volte: non tro
viamo in tutto da approvare la politica dei 
ministra delle fiuanze dalla votazione della 
legge di macinato in poi. Ma più che il pa
rere nostro sopra alcuni suoi atti, e quello 
dell' Opinione, ci preme che le grida dei par
titi non iscavalchino e disordinino il moto 

..naturale dell'instituzioni. Così il ministro 
delle finanze, certo, come tutto il ministero 

. devono sottostare al giudizio dell'assemblea; 
ma questo giudizio dev'essere espresso aper
tamente, ragionatamente, ed in maniera che 
non si veda soltanto che cosa essa non vuole 

9 

ma che • osa voglia. Che non l'abbia potuto 
fare sin d'ora, è stata colpa non del mini
stero, ma di essa stessa ; e se non lo saprà 
fare neanche poi, appena l'occasione ne venga 
iion sìSrà iti ministero che dovrà cedere avanti 
ad essa, ma essa avanti il miuistero. Poiché 
è parte della responsabilità del Governo il 
non lanciare il paese in un incognito. 

Se tutte queste ragioni soverchiano a di
mostrare che una crisi ministeriale non avreb-
.he ora nessuna causa legittima, basta aggiun • 
.ger poco per provare che oggi sarebbe peri
colosissima. Come? Mentre tutte le menti 
sono turbate; mentre sì tumultua perle stra-
'de; mentre l'ordine pubblico ha bisogno della 
viva forza per essere mantenuto, si può pro
pone al Ministero di modificarsi, a rischio 
di crollare nei movimenti che facesse per 
questo fine; o di mutarsi a dirittura, a rischio 
che il Principe non trovi come rimontare 

'un'Amministrazione per più settimane, o an • 
• che — .poiché tali sono le nostre condizioni 

— non vi riesca a dirittura? No; l'Opinione 
non p,uò avere inteso di dare questo consi-

' glio; e se nello stesso suo pensiero, il suo 
''consiglio non sarebbe stato da seguire che 

T 
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più tardi, ò molto evidente che essa l 'ha 
espresso fuori di tempo. 

Corto, tutto il partito liberale, è nelle con
dizioni peggiori ohe si possa pensare, contro 
la violenza unita o compatta di tutte le op
posizioni del paese collegate insieme. Ma 
questa stessa situazione sua deve ridargli 
quell'unione, che in parte gli è mancata sem
pre per il difetto della sua organizzazione, in 
parte gli è stata tolta. Non mettiamo innanzi, 
per amor del paese, nessuna quistione che ci 
divida; stiamo stretti almeno tra noi. Guar
diamo, per ora. a quello che importa più; o 
quello che importa più è che, lasciata ogni 
discussione non anche matura, facciamo in
sieme testa a tutti questi fomiti diversi d'a
narchia, che s'affaticano a turbare e sconvol* 
gere il regno. A quest' opera il Ministero at
tuale è anch'«sso uguale; e se mai fosse di
suguale al resto, è materia oramai da lasciarla 
giudicare alla Camera, quando questa potrà 
essere di RUQVO riconvocata; ò'materia da 
discutere tra di noi, quando la discussione 
possa essere seguita da una deliberazione au
torevole, legittima ed efficace. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Scrive il Corriere Italiano 
che al Ministero delia guerra ò tutto di
sposto per attuare il concetto di un impor
tante concentramento di truppo nella media 
Italia, allo scopo di fare alle medesime in
traprendere delle marcie, manovre e delle 
fazioni campali su aita scala. Le truppe sa
ranno poste sotto il comando immediato di 
S. E. il generale Cialdini, la di cui guari
gione oramai assicurata lascia sperare ch'egli 
possa riprendere ben presto l'esercizio delle 
sue alte funzioni. 

— E1 arrivalo stamane da Parigi il conte 
Arese, ufficiale d'ordinanza del principe 
Amedeo; egli, che si trova in congedo, ha 
affrettato il ritorno per trovarsi presso S. A R. 
in questa dolorosa emergenza. 

{Gazz. d'Italia) 
BOLOGNA, 25. — Era corsa voce che 

ieri alla Montagnola si sarebbe tentata una 
dimostrazione, ma nulla venne a turbare la 
gioia dell'animato passeggio e la tranquil
lità pubblica. Di ciò dobbiamo rallegrarci 
col buon senso del popolo che oggi si tenta 
in mille guise di fuorviare. {Partito Na .) 

MILANO, 24. - Il prefetto di Milano ha 
con suo decreto in data di ieri, sciolta VAs
sociazione dei reduci dalle patrie battaglie, 
e ordinato il sequestro degli atti dell'asso
ciazione stessa. — Alcuni membri dell'asso
ciazione hanno fatto una protesta contro l'atto 
preftìttoriale, dichiarandolo illegale ed arbi
trario. {Pungolo). 

— Leggesi nello stesso giornale che la sot
toscrizione a favore dei feriti e dell'opera Pia 
di soccorsa del Co.po delle guardie di P. S. 
di Milano, che con esemplare abnegazione 
e prudenza adempirono al loro penoso do
vere durante i tumulti del giugno 1869, a 
quest'ora già raggiunse la cifra di L. 1751.50. 

LECCO. — Le donne impiegate negli 
opifici di filatura delle sete si sono messe 
in isciopero per farsi aumentare il salario. 

NAPOLI. — Il Giornale di Napoli del 
23 reca : 

Ieri sera si tentava di ripetere le dimo
strazioni delle sere precedenti ; ma il con
tegno energico dell'autorità fece disciogliere 
gli assembramenti, appena formatisi. 

PALERMO. — La Gazzetta di Palermo 
del 23 annunzia che, siccome alcuni citta
dini di Palermo avevano intenzione di eri
gere un monumento al generale G. Medici, 
e quella intenzione fu fatta di pubblica ra
gione fall1 Arnica del Popolo, l'on. generale 
scrisse al direttore di quel periodico una 
lettera nella quale si legge quanto segue : 

« Dell'affetto che mi spinge a promuovere 
con tutte le mie forze quelle prosperità onde 
vorrei che durevolmente godesse questa no
bile parte d'Italia, io ne sono largamente 
ricambiato dalla benevolenza che i siciliani 
mi dimostrano in ogni occasione. 

Amore con amore si paga. 
« Questo e nessun altro, ò il monumento 

che io posso accettare dal cuore dei miei 
concittadini. 

1 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Il Constitutionnel smentisce 
formalmente che Emilio Ollìvier, in una re-
cente intervista col principe Napoleone, gli 
abbia presentato il suo programma ministe
riale con preghiera di sottoporlo al giudizio 
dell'imperatore, e che il primo articolo del 
detto programma portasse che il Corpo legi
slativo doveva essere disciolto prima ancora 
della verifica dei poteri. 

AUSTRIA. — Si sta trattando tra il Go
verno austriaco ed il russo una convenzione 
postale. 

Il principe Guza é stato ritrovato. Egli non 
aveva niente affatto lasciata la sua villa di 
Doetling presso Vienna. 

UNGHERIA 24, Alcuni giornali viennesi 
hanno recato la notizia che Desk fosse stato 
colpito da improvviso e grave malore, ciò non 
ò esatto. 

Deak fu leggermente incomodato ma si è 
già ristabilito di guisa che oggi o domani 
egli ò in grado di intervenire, alle sedute 
della Camera. 

—- Oggi fu aperto il congresso cattolico 
sotto la presidenza del Primate, il quale nel 
discorso di apertura rimostrata la importanza 
della missione del congresso, raccomanda con
cordia e fiducia, ed esprime la speranza di 
realizzare così un' autonomia cattolica secondo 
i principii della chiesa. 

RUSSIA, - L'idea di Pietro il grande di 
stabilire '\ Pekino un seggio vescovile orto
dosso sta per essere realizzata. Il governo 
russo non tarderà molto a prendere questa 
misura, le cui conseguenze politiche non sono 
di poca importanza. 

EGITTO, - r II segretario generale della 
compagnia del canale di Suez annunzia che 
T inaugurazione ufficiale del passaggio fra i 
due mari seguirà il 17 novembre. Le navi 
di commercio o di Stato con a bordo visita-

. . . n r » 

tori, saranno esenti da ogai diritto di pas
saggio. Esse dovranno trovarsi, al più tardi, 
per il 16 novembre, a Porto Sajd, passeranno 
il canale da Porto Saj i al lago Timsah il 17, 
soggiorneranno il 18 dittanti ad IsmajUa, dove 
il viceré darà una gran festa, e, il 19, attra
verseranno i laghi Acnari, per entrare lo stesso 
giorno nel Mar Rosso. 

AUSTRALIA. - Dispacci da Melbourn 22 
maggio riferiscono essersi attivata felicemente 
la comunicazione telegrafica fra la Tasmania 

^ * 

e T Australia, 
Il piroscafo Investigator collocò il cordone 

telegrafico, il quale lavora presentemente in 
modo soddistaceutissicuo. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE-

1 

ì 

ì 

Untone Liberalo. Lo spazio ci manca 
per dare oggi la relazione delia seduta di 
ieri sera. 

Crediamo però far cosa grata ai lettori ri
portando il risultato delle elezioni seguitevi. 

Ufficio di Presidenza 
I maggiori voti recano la conferma dei 

membri attuali. 
> 

Comitato di scrutinio per le elezioni 
amministrative 

% » * • » 
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I maggiori voti si raccolsero sui signori: 
A. dott. Gamporese — F. prof. Goletti — 

A. avv. Favarou — Z. avv. Leonarduzzi — 
G. B. dott. Mattioli — M. A. avv, Salom 
— Giuseppe Tubolati — A. dott. Tolomei 
— Teod. nob. Zacco. 

p a r t e n z a tic! 6.° Granat ier i . - Come 
è noto il 6.° reggimento granatieri deve re
carsi a Caserta, e lunedì 28 cerr. incomin-
cierà la sua partenza per battaglioni, col-
1' ultimo dei quali parte, al t luglio, anche lo 
stato maggiore del reggimento. S. E. il ge
nerale comandante la divisione conte Thaon 
di Revel per vedere schierato un'altra volta 
questo bel reggimento ha ordinato per do
mani alle ore 9 1[2 ant. una rassegna in 
piazza Vittorio Emanuele. Sarà pure cele
brata una messa "nel tempio di s. Giustina. 
11 6.° granatieri viene rilevato dal 35.° fan
teria, due battaglioni del quale arrivano lu
nedì col comando dei reggimento e gli altri 
successivamente. 

Mtm*»**-

.Il 6.° granatieri lascia partendo negli animi 
di tutti i cittadini un'alto concetto di so, per 

r j l suo nobile contegno a por l'esemplare di-
oiplina. Stanziato fra noi fino dal 18 iti non fu 
mai turbata fra q lesto corpo del nostro eser
cito ed i cittadini quella buona armonia che 
deriva dalla reciproca stima. Pyr dare un 
ultima prova dei loro attaccamento a questa 
città i granatieri del 6. dedicarono alla no
stra guardia nazionale una marcia intitolata 
Addio a Padova composta dal capomusica del 
reggimento stesso e la inviarono al Comando 
di quella guardia colla seguente gentilissima 
lettera che siamo ben lieti di pubblicare: 

Al sig. Colonnello Comandante la Q. N. 
di Padova. 

Padova 25 giugno 1869. 
«Dovendo il Reggimento lasciare fra pochi 

giorni questa guarnigione per recarci a Ca
serta, in attestato della simpatia che il 60 
granatieri ha per la G N. di questa patriot
tica ed illustre città, ed in prova del dispia
cere di tutto il reggimento nell'allontanarsi, 
mi pregio offrire a V. S. ili. l'annessa mar
cia intitolata Addio a Paiova, composta dal 
capo musica di questo corpo. 

Voglia la compiacenza della S. V. ili. gra
dirne l'offerta, badando ai sentimenti che 
l'accompagnano, non già al merito della com
posizione. 

Le invio a nome di tutti gli ufficiali del 
Reggimento uu cordiale saluto, pregandola 
di voler alla prima circostanza esprimere ai 
suoi dipendenti l'affetto e la stima che il 6& 
granatieri ha per cotesta Lagii ne. » 

Il Colonnello comandante 
BOGGESSl. ? 

Sappiamo che la nostra Guardia Nazio
nale in ricambio di tanta cortesia si di
spone ad accompagnare il reggimento alia 
Stazione colla Musica, eseguendo in tale 
circostanza la marcia dedicatele che è già 
in vìa tT istrumenlazione. 

Dal canto nostro siamo sicuri che lutti 
i cittadini dolenti di veder partire questo 
bravo reggimento lo accom lagneranno au
gurandogli quell'avvenire di gloria ch'egli 
saprà certamente mentirsi. 

Ist i tuto In ternaz iona le di Padova. 
Ieri allo 8 p. eletta schiera di graziose si
gnore e distinti cittadini dietro gentile invito 
del sig. Piggqt convenivano nella aula del
l'Istituto Internazionale per assistere all' ac
cademia finale dell'anno scolastico 1868 69 
data dallo allieve ed allievi di quell'istituto. 
L'esperimento si apriva col Muse, oratorio 
in un s-do quadro per voci adolescenti, poe« 
sia di G. Fontebasso. musica del maestro Vi
cini. La bella musica dei cori, accompagnati da 
piano f »rte ed hannonium^venne interpretata 
ed eseguita a meraviglia dagli allievi ed allieve 
che riscossero calorosi e prolungati applausi. 
Notiamo oltre ai cori uu bellissimo terzetto 
concertato che fu egregiamente eseguito dalle 
allieve sigg. Pikler, Gnffett e Berretti. A. lode 
del maestro sig. Vicini, giovine di distinto 
ingegno e quanto buon compositore altret
tanto bravo istitutore, ci gode l'animo di 
segnalare che l'esecuzione dell'operetta e di 
altri pezzi egualmente compusti dallo stesso 
sig Vicini dopo soli 7 mesi d'istruzione non 
poteva essere migliore. 

Altrettanto va lodata la distinta istitutrice 
di piano signorina K«y, 

L'accademia si chiuse con alcuni pezzi 
cantati con molto sentimento e buona scuola 
dalle egregie signorine Pikler, nob. marche-
dina Plattis e sig.a Gancet de Mas. 

Cosi la squisita gentilezza del sig. Piggot 
%ci ha procurato il piacere di una bella serata. 

L ' e s i l i o sig. Vlacovich, professore di 
anatomia umana presso la nostra Università 
veniva ieri amareggiato da improvvisa do
mestica sventura. 

Mentre l'egregio professore trovavasi per 
le sue incombenze all'Università, qualcheduno 
di casa si recò in fretta ad avvertirlo che 
un suo bambino di due anni colto da im
provviso malore versava in serio pericolo. 

Lo senturato padre corso immediatamente 
alla propria abitazione, trovò il fanciulietto 
già spirato. 

Povero padre ! 
IJC Guardie «li P u b b l i c a Sicurezza 

operarono un arresto per questua, ed uno per 
offese al buon costume. 

G. S. pescivendolo di Piove, nei mentre 
restituivasi alla sua abitazione nel pomeriggio 
di ieri, smarriva una borsa di tela contenente 
lire 400 circa 

scr ivono da S. Michiele di Campa-
sampiero : 

Domenica scorsa ebbe luogo l'istallazione 
del nostro parroco don Luigi Milani, e quella 
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cerimonia richiamo dai paesi circonvicini una 
folla di gente d'ogni età sesso e condiziono. 
Su una festa religiosa* non ci sarebbe da dire 
nulla di importante per i vostri lettori, ed io * 
non l'avrei nemmeno accennata se a questa 
non si fosso unito un fatto ben singolare. 
Tutti gli intervenuti domandarono a più r i
prese la marcia reale, ohe venne ogni volta 
calorosamente applaudita. 

Oiiopftfleen'.a. Rammenteranno i nostri 
lettori i disordini avvenuti nel Distretto di 
Caraposampierò in occasione dell' attuazione > 
della tassa sul macinato, e come numeroso 
stuolo di contadini traviati tentasse di inva- •• 
dere il campanile della parrocchia di S. Gior
gio per suonare a stormo, divisamene che 
non fu tradotto in atto mercè il fermo e co
raggioso contegno del venerando sacerdote 
ottuagennario don Giovanni Battista Contri, 
che virilmente opponendosi alla violenza, r i
fiutò di consegnare la chiave del campanile, 
e coli'autorità della parola persuase i conta
dini ad abbandonare la stolta impresa. Il go
verno del re per rimeritare quest' atto di co
raggio e di devozione alle leggi e per dare 
una novella prova cho egli sa altamente ap
pozzare i servigi resi al bene pubblico dai 
juoni e veri sacerdoti di Cristo, ha ottenuto 
da S. M. pel reverendo Cmtn la Croce di 
cavaliere cibila Corona d'Italia, della quale 
oggi il prefetto della Provincia fu lieto in
viargli il diploma. 

I / J so ln «Il .Hoi i tcor l s to . — Approvata 
dalla Camera la spesa di L. 100,000 per 
l'acquisto dell' isola di Montecristo, crediamo 
opportuno raccogliere dalla Relazione del 
deputato Morpurgo i seguenti cenni su quel-
l'isola : 

L' isola di Montecristo, una delle com
ponenti l'arcipelago toscano, la più lontana 
d'ogni altra dal continente e la più elevata, " 
se si eccettua il monte Capano dell'isola 
doll'Elbi, fu antico ritiro dei monaci Basi-
liani e più tardi degli eremiti Camaldolensi. 
Il suo punto culminante, sesondo un piano 
particolareggiato, misurerebbe 400 metri ai 
di sopra del livello del mare; e come tutta 
l'isola é sparsa di antiche rovine, così^ so
pra questa cima sarebbero gli avanzi d'una 
torre che avrebbe preso il nome di torre 
della vede/a. Una relazione della regia sot
to-prefettura dell'isola dell'Elba le attribui
sce l'estensione di metri quadrati 9,13ò 807, 
e la dichiara povera di terreno coltivabile, 
sparsa invece di enormi massi di granito ed 
in gran parte impervia così da fornire si
curo asilo alle capre selvatiche.il mare che 
la circonda sarebbe abbondante di pesce; 
scarsissime discenderebbero sull' isola le 
pioggie; ma essa sarebbo ricca d'acqua po
tabile, e l'ultimo proprietario avrebbe già 
provveduto ad utilizzarla con alcune costru
zioni, abbandonalo oggidì, ma facili a ri 
preudersi nell'avvenire pel comodo di sta
bili abititori. Per completare queste notizie, 
a fine soprattutto di chiarire le condizioni 
presenti di questo breve tratto del territorio 
nazionale e di conoscere se siano fondate le 
speranze del Governo che ne propone l'acqui
sto, giova notare che l'isola è oggidì un ri
fugio passeggiero di pescatori, e che so
pratutto nel passato rimase talvolta, a quanto 
si asserisce, asilo di pirati e di contrabban
dieri. La sua rendita imponibile è accertata 
in L. 866 76, corrispondente, secondo il me
todo di capitalizzazione del locale ufficio delle 
tasse, ad un valore capitale di L. 12,400. 

La proprietà dell' isola spetta ora incon
testabilmente al signor Watson Taylor. 

Per brevissimo tempo, e fu quando si 
soppressero i conventi, la depositeria toscana 
ebbe soltanto il dominio diretto dell' isola 
che cedette ben presto all'ospedale di Arezzo. 
Fino allora n'erano stati investiti i monaci 
Camaldolensi, i quali avevano ceduta pel 
canone di lire 70 toscane la proprietà utile 
ad un privato cittadino. 

In appresso, 1 utile e il diretto dominio 
si compenetrarono per successivi trapassi in 
un certo signor Abriol che vendette la sua 
proprietà al Watson Taylor pel prezzo con
venuto di lire italiane 50,400 ; e la cessione 
si rese perfetta mediante due contratti del-
Tll febbraio 1853 e 24 novembre 1854, ro
gati dal notaro Salvestri in Livorno. 

La sotto prefettura dell' isola dell' Elba 
accerta, nel suo rapporto, che un milione 
di lire e forse più, era stato speso da que
sto straniero per ridurre a coltivazione e 
rendere abitabile 1' isola. L'aveva colonizzata 
con «-manifattori e coltivatori che vi eres
sero una comoda abitazione, stalle, giardini 
e case per ricovero dei giornalieri e dei ma 
rinari ; v'avea costruito inoltre un condotto 
d'acqua potabile per uso proprio, del bestiame 

, da latte e per irrigare i pochi terreni esi-, 
stenti contigui alla cala maestra, unica spiag-^ 
già di approdo in tutta l'isola per le pio-
cole barche. » li Taylor abbandonò in ap-
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presso la sua proprietà. Secondo questo rap
porto, dissesti economici l'avevano costretto 
a quest'abbandono ; secondo la nota 18 mag
gio 1864 lei ministero dell' interno a quello 
delle finanze, egli vi sarebbe stato spinto 
dalla accusa di manifestazioni sedizioso ed 
ingiurie contro il Governo toscano, per le 
quali sarebbe stato chiamato a comparire di 
nanzi ai tribunali. Qualunque sia stata la 
causa, l'isola rimase alfidata alla difesa dello 
scarso presidio militare. E fu nel 1860 che 
« uno sbarco di gente armata fece colà una 
invasione, disarmò il presidio, aprì la palaz 
zina e portò via molti oggetti mobili. » Ma 
un altro fatto venne ad aggravare le condi
zioni di quella privata proprietà. « Disciolto 
il battaglione insulare, il presidio venne, fino 
al 1863, sjmministrato dal ministero delia 
guerra dal corpo dei cacciatori franchi ; ma 
perchè costoro vi tenevano irregolare coadot
ta, il presidio fu definitivamente tolto dallo 
stesso ministero. 

— Rimasta così 1' isola deserta e nel 
suo primitivo abbandono, i bastimenti che 
vi passano, talvolta pai bisogni d'acqua, vi 
man ano delle p e r s i e ; i pescatori vi ap 
prodano e vi preudono stanza, l'isola diven
ne res nullius, per cui (uoi trasenvia no 
sempre alcuni periodi dei rapporti ^verna
tivi) rimase campo di predatori di ogni na
zione. Ora è un campo di desolazione. Le 
fabbriche souo senza tetti, senaa affissi e 
senza «stipiti. Il giardino non ha più pianto. 
I canali per la condotta dell'acqua distrutti 
per rubare f jrro e piombo ; infine non vi 
sono che rovine dove il Tnyl»r con enormi 
spese aveva fatto un luogo di comodi e di 
delizie, p 

ULTIME NOTIZIE 

La Qasz. Ufficiale del 25 pubblica il se
guènte bollettino dello alato Ui salute di S. 
A. li. la duchessa d'Ansia: 

Spezia, 25 giugno (ore 7 35). 
Notte un poco agitata. Leggiera esacerba-

zione febbrile. Eruzione stazionaria. Stato 
forze abbastanza soddisfacente. 

bruno. — Oiovannetti. 

Il conte di Lauuay, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario d'Italia presso 
la corte di Prussia e la Confederazione Oer~ 
manica del Nord, ò arrivato iersera a Fi
renze. Il conte di Lauuay si e allontanato 
dai suo posto in seguito ail uu lOugedo, 

(Coirespo-idaace Italitnne). 

Troviamo nella Nazione quanto segue: 
Uno doi documenti rubati all' ouor. Fam-

bri, quello da cui furono est. atte aicuue frasi 
regalato come fumic i ai pubDuco^ venne 
oggi stampato m uu Supplemento dello Zen
zero* Interrogato dalla Goinuji&siwue d'in
chiesta, il deputato Brenna uiede già in pro
posto le Bue dichiarazioni, che erudiamo sa
ranno trovate soddisfacenti da tutti gii one
sti, allorché verranno pubcliCdOiente cono
sciute. -

L'onorevole Farobri ci invita a pubblicare 
la seguente lettera che egli ha indirizzata al 
gerente responsabile dello Zenzero. 

Sig. Gerente responsabile dei giornale 
Lo Zenzero. 

Dacché ella ba pubblicato in un Supplem. 
al JN. 05 dei giornale Lo Zenzero, una let
tera a me diretta dai mio coguato Brenna 
in data 21 sett. 1868, lettera che mi fa ru
bata insieme ad altre carte da un ladro do
mestico, la invito a termini di legge ad in
serii e ie presenti mie dichiarazioni nel più 
prossimo numero dei suo Giornale. 

JNun so se la ietterà sia esatta in tutto, 
perchè non ho soit'oochio i originale, ma cre
do sarà, avendo ctii la ristampa li comodo 
di trovarsi in diretta comunicazione col la
dro. — Le cose che il Brenna mi scrisse un 
mese e mezzo dopo il voto, un mese e mezzo 
dopo, avvertasi, sono quelle; — non e' e nulla 
che lo voglia o abbia msogno di sconfessare. 
Ho tatto di mio li pumo versamento, potevo 
fare li secondo senza sfurisi, ma pei succes
sivi che se la sottoscrizione nou andava a-
vrebbe pure bisognato fare, scussi o dissi a 
mio cognato Brenna si rivolgesse ad un isti* 
luto di credito (indicavo li Banco di JNa-
poii o la Banca Toscana) che verso un mo
dico iuteresse mi somministrasse 1 denari oc
correnti, perché io (e di questo particolare 
citai un numero infinito di rispettabili testi-
monii alia Clommissione d mcniesta) trovavo 
invincibile opposizione in casa per parte di 
mio padre cho avverso all'operazione si ri
cusava a fare i vtrsamenti colla cassa di fa
miglia. 

Brenna trovò più spiccio rivolgersi al sig. 
Balduino dirigente uu istituto di credito, il 

quale non ebbe e non poteva avere la me
noma difficoltà a prestare a persona solvibile 
e verso relativo interesse, perchè questo gli 
è per appunto il suo lavoro e ' il suo com
pito L» circostanza che io volessi vendere, ; 

e che à tal uopo mi fossi rivolto ad un pub
blico agente in Venezia, dimostra che in quel 
momento io aveva concepito dei timori sulla 
bontà dell' affare, e che ci vedevo i suoi bravi 
pericoli. Che poi al sig. Balduino dovesse 
dispiacere che ib vendessi si comprende fa
cilmente, perchè o>ò non poteva che scemare 
il prestigio delPaffare. 

La lettera dice: riceveremo lo azioni Ta
bacchi al pari. Non è un privilegio nostro. 
Tutti i partecipanti le dovevano avere al 
pari. — Più sotto si parla d' una partita di 
tabacco offerto in vendita. Sapendomi com
partecipante, perchè l'avevo pubblicamente 
detto, un negoziante che la Commissione di 
inchiesta conosce di già, mi profferse della 
sua derrata — io accettai di trasmettere un' 
offerta che parevami vantaggiosa alla Regia, 
perchè la prendesse, se le pareva il caso, in 
considerazione. Se la merco fosse stata buona 
e a buon mercato oh parche non potevo dire 
a questo negoziante: facciamo venire dal suo 
corrispondente questa derrata, io mi ci inte
resso per la tale quota e guadagniamo pure 
dei quattrini? o porche non potevo fornu-
Urla io stesso V offerta alla Commissiono ? 
o perchè trattando l'acquisto d'una bella 
partita non ci saremmo dovuti vedere gior
nalmente con chi poteva acquistarla? — La 
Regìa non prese poi in considerazione la mia 
proposta e non se ne fece più nulla. , 

Il sig Balduino promise che non vendendo, 
cioè as enendomi dal nuocere al prestigio 
dell'affare, m'avrebbe fatto compartecipare 
ad altre operazioni. Se ho compartecipato a 
luce di sóle ad una, che non potevo compar
tecipare del pari a luce di sole ad altre? 

Ma, si diri : avete detto ai vostri elettori 
che la compartecipazione era soltanto vostra 
e invece il cognato vi scrive: nosra. Lo 
scrive ai 21 settembre e io ho parlato agli 
elettori in gennaio, cioè dopo che egli per 
sue particolari convenienze, che spiegò già 
alla Commistione d' inchiesta, si ritirò. Io 
quando ho parlato agli elettori ero solo ; va
leva la pena di contar loro questo fatto in
timo che mio cognato era per mia offerta 
entrato nell'affare e che n'era poi uscito fuori 
porche non gli andava più a' versi ? Però a 
Venezia io invocai un giurì di elettori e 
giornalisti, un giurì dal quale escludevo la 
presenza dei miei ornici e al quale impo
nevo quella dei miei detrattori, e invocan • 
dolo, deposi un piego dove mo'ti testimonii 
superiori ad ogni eccezione, sanno che c'era 
compresa tutta la corrispondenza del Brenna. 

Senza di ciò, perchè invece di dire io ho 
non avrei potuto dire ai miei elettori : mio 
cognato e io abbiamo una partecipazione? o 
che riguardi avrei dovuto avere di dirlo ? 
ciò che credevo lecito per me, perchè mi 
sarebbe parso illecito per lui ̂  

Di tutte queste mie affermazioni citai, lo 
ripeto, testimonii molti e rispettabili tutti, 
alla Commissione d' inchiesta. 

Del resto, la nessuna importanza di que
sta lettera è provata dal fitto che noi r i
fiutammo di ricattarla quando ci fu offerta, 
e fu soltanto dopo qu-s.o rifiuto che il la
dro si rivolse ai suoi amici che oggi la pub-

I blicarono. 
Si vuole la morale del fatto ? la è questa : 

che una sètta incap mitasi a voler provare 
un furto fittizio de' suoi avversarii ne com
mise essa uno vero e proprio. 

PAULO FAKBRI. 

fORK, 24. - - La Convenzione- repubbli
cana di Póhsilvania, esaminando la qoeaiont 
sul!'Alàbanià, respinse la mozione cho do» 

1 mandava òhe si reclamasse una indennità col 
pmózzo delle armi; ma approvò il voto del 

senato che respinse la convenzione relativa 
9\YAlabama. La Convenzione repubblicana 
dell'Ohio non adottò alcuna risoluzione circi 
la vertenza dell'Alabama; decise di appoggiare 
la politica interna ed estera del presidente. 
Il progetto adunque di fare della questiona 
dall'Alabama la parola d'ordine dei partiti 
politici sembra fallito. Info inazioni attinta 
a fonte ufficiale assicurano che non esiste al
cuna divergenza tra Fisch e Summer circi 
le istruzioni date a Montley. World assicuri 
che il comandante della squadra americani 
presso Cuba ricevette l'ordine di opporsi alla 
cattura delie navi americane, eccetto che 
qualora sbarcassero in queir isola truppe 0 
munizioni da guerra. 

ROMA., 25, — Oggi il papa ha tenuto con
cistoro segreto per la nomina di alcuni ve
scovi nel quale pronunciò un'allocuzione. 

PARIGI, 25. - Le deliberazioni delti 
Commissione franco-belga non sono interrotte 
che momentaneamente. 
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La promulgazione della legge che rendeva 
esecutoria la convenzione della Regìa è del 
24 agosto. 

La lettera leggera e familiare pubblicata 
è dei 21 settembre. 

Per lo meno ò evidente che la corruzione 
del voto non esiste, e che la illecita parte
cipazione nell'affare è esclusa dai momento 
che i due deputati si preoccupavano nel mo
do di pagare i versamenti che si erano ob
bligati di farei Duuque è un documento bene 
al disotto di quelle prove che avevano pro
messo i montaturi della celebre macchina 1 

(Oazz. d'Italia) 
am 

La Patrie dice che non bisogna attribuire 
al discorso dell'imperatore un significato bel
licoso. 
• WASHINGTON, 25. - Il rapporto del-

rulthio di agricoltura constata che il raccolte 
del frumento presenta tale prospettiva di ab
bondanza che non viddesi mai in America, 

BREST, 25. — La immersione del Cordone 
sottomarino progredisce bene. 

LONDRA, 2ó\ — Camera dei lordi» — 
B'desdale annunzia che proporrà un emen
damento il quule stabilirà che i vescovi ir
landesi conservino a vita il loro posto neill 
Camera alta. 

PEST, 25. - Camera dei deputati.'— Il 
ministro di giustizia dice che ritiene leso it 
suo onore dalle parole dette da Jranyi nel» 
l'ultima seduta, e dichiara di non poter più 
restare alla Camera se non ottiene una com
pleta soddisfazione. Egli esce dalla Camera 
in mezzo agli applausi. La Qamera approva 
a grande maggioranza la proposta Deak di
sapprovante le parole di Jranyi. 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo. - Setti ila rappresentazione 

dell'opera-ballo Oli Ugonotti del maestre 
Mayerbeer. 

BORSA DI FIRENZE 

26 giugno 
Rendita 5695 
Oro 20 63 
Londra tre mesi 25 92 25 88 
Francia tre mesi 103 40 103 25 
Obbligazioni regia tabacchi 451 — 
Azioni • » » 631 -
Prestito nazionale 79 45 79 40 
Nominali 1910 
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Butolimpo Mo ch'n, gerente responsabile 
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Estrazione dei lotto Oggi ese
guita in Venezia : 

80-66-26-62-89 
C«ftga v i h a d i p i ù l i d i o in una signori 

che procura di conservare sempre nel mede
simo stato le trentadue perle si ben collocato 
nella sua graziosa bocca? Ciò si ottiene in
fallibilmente coll'uso della Crema Dentfrica 
solidificata a bsse di chinina dei si^g. Ri-
gault e C. Non vi ha niente di più graziozo 
sulle toelette quanto l'elegante scatola di 
cristallo che contiene questa deliziosa crema 
rosa. Col suo uso non avremo alcun deposita 
nò odori sulle spazzette, nò polvere fra i 
denti, ma una mucillaggine dolce e untuoso 
che ne pulisce lo smalto senza mai attaccarla, 
e comunica alle gengive come alle spazzett» 
da denti il più piacevole color rosa. 

6 pub. n. 25 
** ,*^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
.•(Apertela Sta fam) 

^ BUKAREST, 25 — Ieri tentossi di assas
sinare il presidente Cogolnitsceano: il tenta
tivo an lo fallito. L'assassino e in potere della 
giustizia. 

Il Monitore pubblica il decreto col quale 
si scioglie il senato. 

MA.DR.1D, 25. - Le Cortes hanno respinto 
con Vii voti contro 74 l'è man lamento ten
dente ad abolire l'imposta personole. 

Nessuna malattia resiste alla dolce RIVA» 
LENTA ARABICA Uu BARRY, che guarisce sen*-
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsia, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, «ai-
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di petto, gola, flato, voce, bronohi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelli 

J di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e drj!* 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., eco Più.J 
tritiva della carne, essa fa econoraizzara 8§ 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatoler 
lt4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 Idi, 8 fr.; 12 kil., «f 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, ©4 
in provincia presso i farmacisti e droghieri* 
La REVALENTA AL CioccoLATTB agli stessi prezsi 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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SORGENTI 
6RÀRDE GIULIE, 

HOPÌTAL, 
HAUTEMVE 

SORGENTI 
CELESTINS, 

M E S D A M E S , 
CHCMEL 

S u c c u r s a l e p e r l ' I t a l i a lifcjjaibMJ GADJbT in Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza dilla Borsa 

U t i l i t à dell© « e q u e d i V i c h y . — L'uso delle acque minerali di Vichy e. diventato 
•quasi generale. L'azione benefica di queste acque vsi manifesta non solamente nelle affezioni 
«he attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli orfani addo
minali. - ~ . .. 
*ol loro uno 
«ne minerali presso tutto le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la CSrnndc Cir i l lo si applica alle malattie 
del fegato, r if logtl tul o l 'B ina tev i v e per lo stomacc C'élcMIns per la renella, il dia
bete, F albuminuria,- Clio m e i per il catarro polmonare, Itfct'sdtmics per la clorosi e leu

correa. 
l lagnft d i Vlc l iy coi sali naturali estratti dalle sequo. •— Questi bagni presi simulta

neamente colFacqua di Vichy in bevanda presentano una cura fiutile e poco dispendiosa a 
«quelli ohe non possono recarsi allo stabilimento termale. — lki«*f Ig l i c d i g e s t i v e a i s a l i 
g m t u r a l l . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuu-cono a lendere attive le 
acque minerali» e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neulralizandone gli acil li 
Esse ai prendono prima e dopo il pasto. 

1 prodotti dallo Stabilimento tirwale sono rivestiti dal Controllo dillo Stato. 

D E P O N I T I in P A D O V A alle farmacie P1ANÉK1 e MAL'Ru, all'Università; e CORNELIO 
LUTGI, Piazza delle Erbe. 21 p. n. 187 

Queste acquo possono figurare anche gulla tavola delle persone sano, che evitano 
io il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac-

acchine 
4'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macelline d'ogni genere per il l t t a e 
«d ogni altra specie di Macchine. 

JSB. Sono ora in magazzino Trt ' l ifi iafrU*! a vapore della forza di G ad 8 ca
malli pronte per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
«lire d'Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Trìckett, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, Torino. (17 p. n. 224) 

DU «AVIKV E t ' O l l P . DI LONDitA 
±xi. jpolvecE-o ed. in tavolette 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a DU BAItl&Y e C n m p . , vi» P I 'OVVMVIBKU, .'II, ' IWIDBO, 
BREVETTATA DA S. il. LA KWÌÌHA D'IN JHlbrKHltA. 

Parigi, *6 aprile 1806. 
ÀU'età di "76 anni io era affetto di uà impoverimento del sangue, d'insonn a, di esauri

mento di forze o di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Kevalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari
gione. GAILLARD, intendente generale dell'annata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, lì aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, IH n poteva più nò digerire, nò dormire, 

ad era oppressa da insonnia, da debolezza « da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le bareno UHM perfetta s*Iute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatole, sodezza di carni, ed un'allegiezza io 
oB tptòa °ui da lungo terupo non era più avvezza. 

ovuàì colla massima riconoscenza, ecc. II. ni MONTLWS 
Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 3U maggio idb7 

Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morto, i'me liei del Cairo dispe
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento iella Vostra deliziosa Revalenta 
ine ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

DON MARIINEZ, de la Itocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provineia d'Almeria (Spagna) zi ottobre I8tì? 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revaieiita al Cioccolatte ha perfetta-

tnente ristabilito la salute di mia figlia, e 1' ha guarita da un' eruzione cutanea «die non la 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava, lnviaiemene ancora 30 
oiiilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, eos. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) y gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'ino della lingua ed ii 
••jgxovimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
sioocoltitte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine dì alo ine settimane, e ad onta 
rie'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
t»r& ad offrir vene i miei sinceri ringraziamenti. 

LJIGAN Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 £0. — 48 Tasso 8 
«~ {osata 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L S o>0. 

Deposito — In PADOVA: presso l 'IttoicH e i l u i i r u farmacia Beale — ISolicrl i 
X a s . c i u farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farro. VENEZIA; P««uei, 

28 [iut>D, ». 62 

cav. doti i 
u i ilano. 

xi esercizio. 

Associazione per acquisto Cartoni originari GIAPPONESI ANNUALI a BOZZOffl 
VERDE, pell'allevamento 1810. \ 

Presso A . SMINIMI in Padova, via Municipio, N. I. 
(3 pub. n. 274) 

\ 

siti e D c n t a -

Via Pedrocchi, dirimpetto P Università 
Il sottoscrìtto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno 

Ì£«IB»C tfcpiliiciall legati tanto in Or© quanto in f i n t i n o * C'ntutscis, Tt5i-i»iPHg;«i, l m -
forph ««;«•<• dietro sistema nuovissimo americano imitando perfett^6J|te i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car
piati senza dolore. 

I*a commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
M ricevono dalle & antim. alle 5 pomer. 

(§• Schoen 
(9 pub. n. 252) _ _ ____ . meccanico dentista 

a Italiane Lire UNA 
LIBRERIA EDITRICE FRANGER 

f*t 

ORIGINARJ 
annuali verdi pel 1870 

provveduti dal doti, A n t o n i o A U D Ì J O L Ì di Milano (14 anno d'esercizio). 
Le sottoscrizioni si ricevono in baso alla Circolare 7 aprile p. p. ed a tutto giugno 

per l i re**© anticipando L. 5 l'uno col saldo all'arrivo ed anche in a l u n n o * 8 3 « 
per iir«tii<Ii»tto versando L. S l'uno che vengono rifuse a raccolto Unito, e Qualun

que sia la rendita ottenuta dai Cartoni 
Ancho iu quest'anno dai Cartoni A bini fu ottenuto il più soddisfacente raccolto. 

Rappresensante generale per il Veneto e il sig. EMILIO RIZZETTO di Vicenza. 
Incaricato per PADOVA è il signor E u g e n i o I&lzzet to v i a E r e m i t a n i N, 3293 

; 12 p. n. 2'6 

P a d o v a V i a d e l l U n i v e r s i t à 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i l l a l e A n i le ni ©r r ©Ida l i del prof. Giacomini. 
Rimedio sovrano nelle affezioni emoirodau n interne che esternò, nelle gastro en

teriti, nelle malattìe nervose ecc. Vedi Opùscolo die si dispensa gratis. 

Olio «la Slegala «li ABcrluzsco ** 
con Protoioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella tisi incipiente, nelle bronch ti e nella race -nitide. 

Antica Tin tura d'Assenzio 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

- A . o q [ u a a n a t e r i n a 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere pillili 
i denti, togliere l'alito eattivo, rassodare i smossi, calmare il dolere nei cariati ecc. 

BAGNO SALSO JODO BROMICO 
in sostituzione ai bagno di mare esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. 
* 

KMsMA'MMi SPM COCA 
unico ristoratore delle forzo, utile nei «concerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ANTIBLENOROICHB 
di prodigioso effetto nelle malattie segrete recenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia con Allume utili nelle affezioni de la gola ecc. 8 p. n. 210 

IMttflMW&K 

k 
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ognor crescente delle mi* Pastiglie di 
Cassia aluminate, generalmente conosciute 
efficacissime contro le infiammazioni di 
gola, tosse, raucedine, abbassamento di 
voce, catarro, angina, grippe, afte alla 
vuvcu eòe mi,^: .6 , ico delicati farma
cisti, per mera ingordigia di lucro, ad 
imitarmele, sebbene ignari della formola 
per confezionarle. Questa formola essendo 
tuttora un mio segreto, mi trovo indotto 
di avvertire il pubblico fiducioso, d'acqui
star leso Uanto da' miai depositarli, chie
de ni o sempre « Pastiglie Prendini » ed 
esigendo < he le scatole portino a mia fir-
flrma tanto nella fettuccia che le chiude, 
quanto nell'is'ruzoae che vi sta dentro. 

PREZZO: una scatola it. £ . u n a 
Trieste, marzo 1869. 

P . PRENDINI 
DEPOSITI: In Trieste dall inventore e 

fabbricatore P. Prendini farmacista — Ve
nezia; MANTOVANI Calle Larga ts. Marco, ZA-
GHIS S. Antonio — Padova, da CORNELIO, PIA-
NERI e MAURO, e da ULIANA, farmacista di-
rimnetto al Caffo della Kena — Verona, 
da FRINZI—Udine da FILIPPIZZI — Treviso, 
da FRACOHIA — Vicenza, da VALERI — Ro
vigo da DIEGO —• Mantova, da Rigatelli — 
Torino d*> MONDO. 14 n. n. 143 

In rendita alla Libreria Sacchetto 

PROSE E VERSI 
LETTI 

da alcuni studenti dell'Università di Padova 
pel IV0 centenario di 

N I C O L Ò M A C H I V E L L 1 
Prezzo cent. 60 

Tavole Log 
dei numeri naturali dall' 1 al 101C00 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica-
del prof. G. 8 a n « l n i 

3R edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 

L' E LA S 
\ DI 

NICOLO' TOMMASEO. 
Prezzo l i . !•%&. 

Ut^M* 

Sacchetto. 
: 


